
staminali embrionali era quello
che avrebbe portato più rapida-
mente a successi in campo me-
dico e che in terreni come que-
sto la scienza e non la politica
devono essere l’ultimo giudice.

MONDO
■ 14

@
SABATO 7 MARZO 2009

la Repubblica

L’AMERICA DI OBAMA
PER SAPERNE DI PIÙ
www.vatican.va/roman_curia/secretariat_state/
www.state.gov

Usa, blitz di Obama sulle staminali
Lunedì l’ordine esecutivo: sarà finanziata la ricerca sugli embrioni
DAL NOSTRO INVIATO

ALBERTO FLORES D’ARCAIS

NEW YORK — Via libera alla ri-
cerca sulle cellule staminali em-
brionali. Con un ordine esecuti-
vo (che firmerà lunedì prossi-
mo) Barack Obama ha deciso di
ribaltare la linea che la Casa
Bianca aveva tenuto per otto
anni abolendo i limiti sul finan-
ziamento federale imposti da
George W. Bush nel 2001 su un
terreno delicato come quello
dell’embrione.

Obama lo aveva promesso in
campagna elettorale — su que-
sto era d’accordo anche il can-
didato repubblicano John Mc-
Cain — e ha deciso di mantene-
re rapidamente la promessa no-
nostante le riserve di una parte
del Gop e anche di qualche
esponente democratico.

Parlando di questo argomen-
to in alcune interviste televisive,
nei giorni scorsi Obama aveva
detto che avrebbe preferito che
sulle staminali embrionali si
pronunciasse prima il Congres-
so con una legge apposita. Ieri,
improvvisa, la decisione di ac-
celerare i tempi e di firmare un
ordine esecutivo all’inizio della
settimana prossima. Lo farà lu-
nedì durante una cerimonia —

secondo quanto anticipato da
alcuni network Usa — nel corso
della quale spiegherà (dicono
‘fonti’ della Casa Bianca) che la
decisione é stata presa per «ri-
portare l’integrità scientifica
nel campo delle scelte politiche
sulla salute».

Un’accelerazione dovuta an-
che ad altri due fattori: che i tem-
pi per una legge del Congresso
su questa materia si prospetta-
vano piuttosto lunghi e che un
tema così delicato e sensibile al-
le battaglie ideologiche e reli-
giose rischiava di spezzare quel
clima ‘bipartisan’ che Obama
intende conservare in un mo-
mento di grave crisi economica
come quello attuale. Dalla sua il
presidente sa, del resto, di avere
la maggior parte dell’opinione
pubblica.

Secondo alcuni sondaggi ol-
tre il 60 per cento degli america-
ni é favorevole all’uso dei fondi
di ricerca federali sulle stamina-
li embrionali. Si tratta di un altro
‘ribaltone’ rispetto alla casa
Bianca di Bush. L’ex presidente
nell’agosto del 2001 aveva infat-
ti firmato un ordine esecutivo
con il quale autorizzava un limi-
tato finanziamento federale in
materia, ristretto solo alla ricer-
ca su una sessantina di ̀ linee’ di
staminali embrionali già esi-
stenti e vietando fondi pubblici
per crearne altre. In realtà le “li-
nee” (le coltivazioni di cellule)
effettivamente utilizzabili risul-
tarono poche decine e negli ul-
timi anni la ricerca sulle stami-
nali che coinvolge l’embrione è
continuata solo grazie ai fondi
privati. Per ben due volte — du-

MARCO POLITI

CITTA’ DEL VATICANO — La
Santa Sede parteciperà alla con-
ferenza di Ginevra - la cosiddetta
“Durban 2” - su razzismo e xe-
nofobia, boicottata da Usa e
Israele. A poche ore dall’annun-
cio del ministro Frattini — che su
pressione del ministro degli
Esteri israeliano aveva sia rinvia-

to il suo viaggio in Iran sia preci-
sato che l’Italia non avrebbe par-
tecipato alla riunione fino a
quando non saranno rimosse
«tesi aggressive e antisemite»
contenute nella bozza prepara-
toria — il Vaticano si smarca vi-
stosamente, specificando trami-
te il portavoce papale Lombardi
che la sua presenza alle confe-
renze promosse dall’Onu «è un

fatto assolutamente normale e
non implica un giudizio sui do-
cumenti in preparazione».

Su questa linea la diplomazia
vaticana si trova a fianco della
Francia, che proprio ieri per boc-
ca del portavoce del suo ministro
degli Esteri ha confermato la par-
tecipazione alla conferenza, sot-
tolineando l’importanza di «far
parte del processo di preparazio-

Rimossi i limiti
decisi da Bush
e che l’ex
presidente aveva
sempre difeso

nuovo testo che arriverà tra po-
chi giorni. Oltretevere ci sia au-
gura che non contenga espres-
sioni offensive «contro persone,
Stati, culture o religioni».

Tuttavia, da lungo tempo la
Santa Sede non ritiene che basti
agitare da parte di Israele il peri-
colo dell’antisemitismo nei con-
sessi internazionali per boicotta-
re una discussione sull’occupa-
zione dei Territori palestinesi. Al
fondo, tra le fila della diplomazia
vaticana si ha l’impressione che
il governo israeliano non tema
tanto espressioni estremistiche
nei documenti quanto, più con-
cretamente, l’eventualità di es-
sere trascinato sul banco degli
accusati per la politica di insedia-

mento di colonie nei territori pa-
lestinesi, assolutamente contra-
ria a ogni legge internazionale.

Ancora a febbraio è stato for-
malizzato il progetto di un nuovo
insediamento di coloni ebrei in
Cisgiordania, in prossimità di
Gerusalemme. Il 24 febbraio è ar-
rivata dalla presidenza dell’Ue
una dura condanna, ma questo
non ferma i progetti. Con la vitto-
ria della destra alle ultime elezio-
ni il fronte dei coloni si è fatto an-
cora più aggressivo. Ci sono pia-
ni per arrivare a unità abitative
per 280.000 coloni in Cisgiorda-
nia. Un numero tale da rendere
impossibile un vero stato palesti-
nese se non «a gruviera», come
denunciava già l’ex segretario di
Stato vaticano cardinale Soda-
no.

ne». Fermo restando che nessu-
no vuole una «stigmatizzazione
di Israele».

La scelta vaticana non è
estemporanea. Da un lato, come
dice monsignor Silvano Maria
Tomasi, osservatore permanen-
te presso le Nazioni Unite a Gine-
vra, anche se nell’attuale bozza ci
sono frasi aggressive «di tipo an-
tisemita», è bene aspettare il

I LABORATORI

Torneranno negli Usa i
fondi pubblici per la
ricerca sulle staminali

Le tappe

IL DIVIETO

Nell’agosto 2001
Bush limita il
finanziamento
federale alla ricerca
alle linee di
staminali già
esistenti

LA PROMESSA

Obama promette in
campagna elettorale
di abolire i limiti di
finanziamento sulla
ricerca imposti da
Bush. McCain è
d’accordo

LA SVOLTA

Obama aveva
auspicato sulla
materia un
pronunciamento del
Congresso. Ma ieri
ha deciso di firmare
un ordine esecutivo  

La politica di Israele
nei territori palestinesi

rappresenta una
violazione dei diritti

umani, un crimine 
contro l’umanità e una
forma contemporanea 

di apartheid...
esprimiamo

preoccupazione per le
discriminazioni

razziali compiute da
Israele contro i

palestinesi e i cittadini
siriani nel Golan

occupato...Israele
minaccia la pace...

IL COMITATO DURBAN 2

Dal testo preparatorio

Il caso “Durban 2”, la Santa Sede non lascia i lavori dopo il ritiro annunciato da Frattini: “Ma non stigmatizziamo Israele”

Onu, il Vaticano si smarca dall’Italia
e dice sì alla conferenza sul razzismo

Nella  bozza

La linea è la stessa
della Francia,
mentre gli Usa
avevano già
rinunciato

Padre Lombardi

George W. Bush

rante gli otto anni della sua pre-
sidenza — Bush aveva poi posto
il veto per bloccare le diverse ini-
ziative del Congresso che mira-
vano a cancellare questi limiti.

«Mi sento vendicato dopo ot-

to anni di battaglia, questa deci-
sione darà nuova forza e nuova
vitalità al mio team di ricercato-
ri». Così George Daley, che lavo-
ra all’Harvard Stem Cell Institu-
te and Children’s Hospital of

Boston ha commentato entu-
siasta la notizia. Tutti i maggiori
istituti di ricerca americani ave-
vano per anni criticato la deci-
sione di Bush, sostenendo che il
lavoro di ricerca sulle cellule


